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*Il vangelo di Marco è un grande racconto 
popolare vivacissimo. Personaggi i più diversi 
- un campionario della nostra umanità povera 
e sofferente - arrivano, l’uno dopo l’altro sulla 
scena, chiamati tutti a confrontarsi con Gesù. 
L’incontro - confronto con Gesù: tutto si gioca 
qui. 
 

*Oggi - un primo giorno, di sabato, nella si-
nagoga di Cafarnao - Gesù  profeta incontra 
un uomo posseduto da uno spirito immondo. 
Chi è quest’uomo? Uno schizofrenico? Un e-
pilettico? Può darsi. I sintomi sono quelli e 
certe malattie suscitano, nell’uomo primitivo, 
un particolare orrore. Ma nella Bibbia la ma-
lattia -ogni malattia-  come la morte, appartie-
ne alla sfera del male. E Dio è dalla parte della 
vita. 
Che vuol dire allora il Vangelo? Che quando 
Gesù irrompe sulla scena, viene davvero il re-
gno di Dio. Il tempo ultimo è incominciato. 
Subito esplodono le contraddizioni. Ogni am-
biguità viene allo scoperto. C’è 
un’opposizione radicale tra lo spirito del male 
e Gesù. “Che c’entri con noi, Gesù Nazareno? 
Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo 
di Dio”.  Il confronto con Gesù esige una veri-
tà assoluta: una purificazione rigorosa. 
 

*Il fatto che l’episodio avvenga il sabato,  nel-
la sinagoga, richiama anche un altro scontro: 

quello tra due modi 
diversi di porsi da-
vanti a Dio. C’è una 
religione che è legali-
smo, che appartiene 
alla sinagoga, e  
quindi si riduce a 
pratiche, e rischia di 
essere magìa e idolo, 
di cui  la Bibbia ha 
sempre orrore. La 
prima lettura della Messa di oggi che integre-
remo partendo dal versetto 9 del capitolo 18 
del Deuteronomio è molto chiara in proposito. 
 

*E c’è una fede che è confronto con la parola 
di Dio: quindi sempre aperta, sempre viva, 
sempre purificatrice, sempre protesa in avanti, 
fatta di assoluta fiducia in Gesù che è il più 
forte, che ha autorità su tutto, al quale obbedi-
scono gli spiriti immondi. “Che è mai questo? 
Una dottrina nuova insegnata con autorità. 
Comanda persino agli spiriti immondi e gli 
obbediscono.” 
 

Per la vita: “Santa Maria Madre di Dio, mo-
straci Gesù. Guidaci a Lui. Insegnaci a cono-
scerlo e ad amarlo, perché possiamo anche 
noi diventare capaci di vero amore ed essere 
sorgenti di acqua viva in mezzo ad un mondo 
assetato”.(Benedetto XVI)  

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Oggi si celebra la 31a Giornata Nazionale 
per la Vita. 

Domani lunedì 2 febbraio la 
festa della presentazione del 
Signore al Tempio. È  anche 
la giornata dedicata alla Vita 

Consacrata. Un invito alla preghiera per le 
vocazioni Religiose e sacerdotali. 

� I nostri morti 
Stacchini Giuliano, 77 anni, via Scardassieri 
101. Deceduto il 24 gennaio. Un uomo semplice, 
buono, muratore di Salimbosco, vedovo da vari 
anni. Gli era vicino la figlia. 

Gori Lorena (Raffaella) ved. Bini di anni 88; re-
sidente in via U. Bassi 146. Deceduta il 26 gen-
naio. Esequie in Pieve il 28. Aveva diretto a Se-
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sto la posta centrale con molta professionalità. 
Nativa della Chiusa (Cadenzano) nella sua gio-
vinezza aveva conosciuto bene don Milani. Ce-
lebrazione partecipata e commossa, vicino alle 
figlie nelle quali ha lasciato un gran vuoto.  

Marinari Rovena delle suore di Santa Marta. 
Anni 88. Deceduta a Querceto il 28 gennaio. E-
sequie in Pieve il 29. Una vocazione sestese. Si 
chiamava suor Gesuina: il nome le era stato 
suggerito da Mons. Bagnoli: prendere il nome 
della sua mamma che si chiamava appunto Ge-
suina. A Sesto ha una sorella e cugini come Car-
lo e Giovanni. Educatrice di grande passione a-
veva insegnato a Firenze, a Genova, a Velletri, 
Castel Gandolfo, Pisa dove era stata preside 
dell’Istituto delle Suore di Santa Marta. 

Ratti Quartina ved.Emanuel di anni 88. Decedu-
ta il 28 gennaio. Esequie il 29 alle 16,30 in Pie-
ve. Da Torino era venuta a Sesto per assistere la 
nipote Graziella Pagni Casini che le era come 
figlia. Qui a Sesto da Mario Casini e familiari è 
stata accolta nella sua breve inesorabile malattia.  

 Conti Valero. Anni 92. Via Garibaldi 87. Dece-
duto il 28 gennaio. Esequie in Pieve 30 gennaio. 
Il declino di Valero, pittore e decoratore in ce-
ramica molto stimato, era iniziato dieci anni fa 
ed è stato tristissimo. La nipote Lia è stata per lui 
come una figlia. 

Vinicio Chiari, di anni 82, via Belli 31. Decedu-
to il 30 gennaio. Esequie in Pieve domenica 1 
febbraio alle 9,30. Ragazzo dell'oratorio, fedelis-
simo di P. Severino che ne aveva grande stima, 
straordinario imitatore, di grande simpatia, si era 
fatto da sé. Entrato all'Arrigoni giovanissimo, 
aveva imparato le lingue alla radio: parlava per-
fettamente il tedesco, ma anche l'inglese e il 
francese. Così era arrivato fino a ruoli di diri-
genza a Cesena, a Milano...  Poi il matrimonio 
con la Romana, i due figli Giovanni e Maria, la 
vedovanza  con i bambini tanto piccoli, la Piera 
con la quale riesce a ricostruire di nuovo la sua 
famiglia...Una vita di lavoro svolto con grande 
professionalità.  A Milano aveva potuto svilup-
pare la sua passione per l'arte con contatti impor-
tanti, sempre il ricordo vivo di Sesto, la Gora di 
Sotto... E a Sesto era tornato quando era andato 
in pensione. Qui aveva preso in mano il Comita-
to Pro Misericordia: tante iniziative;  quando lo 
lasciò,  in cassa c'erano  più di due miliardi. E  
poi Gualdo con le mostre d'arte sempre presti-
giose...E' morto con tutti i sacramenti, da cristia-
no, nel giorno in cui a Rifredi si celebra la festa 
di don Giulio Facibeni che aveva tanto caro.... 
Anche questo ci è sembrato un segno. 
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Lunedì 2 – Ore 18.00, s. Messa della Candelora 
- ore 18,30 (dopo la messa), catechesi sulla 

lettera ai Romani, tenuta da d. Silvano. 
- ore 21 consiglio Pastorale 
Giovedì 5 – ore 16,30 adunanza delle zelatrici 
Venerdì 6 - primo venerdì del mese: 
ADORAZIONE EUCARISTICA  dalle 9,30 alle 18 

 

PER LA TERRASANTA 
Sottoscrizione per opere di carità in Terrasanta 

 
Nel Pellegrinaggio parrocchiale in Terrasanta 
di due anni fa, guidato da don Silvano e da 
Mons. Cetoloni abbiamo conosciuto tante re-
altà che, nel segno anche eroico della carità 
cristiana, operano in favore dei ragazzi – la 
Scuola tenuta dai PP. Francescani a S. Gio-
vanni d’Acri e a Betlemme – dei malati, dei 
disabili gravi. Soprattutto con l’orfanotrofio la 
Crèche di Betlemme guidato da Suor Sophie e 
con il Baby Hospital di Betlemme è nato un 
rapporto molto bello che ha coinvolto diversi 
parrocchiani. E’ nato il Gruppo Terrasanta e, 
all’interno del Gruppo, un Ponte per Betlem-
me. Ci sono state le iniziative delle cene estive 
a Villa Guicciardini, ricavato pro Terrasanta; 
c’è stato l’allestimento del mercatino sotto il 
loggiato della chiesa, con l’esposizione di ma-
nufatti venuti soprattutto da Betlemme tramite 
Suor Silvia del Baby Hospital di Betlemme: 
oggetti in legno, ricami, tappetini…  
Il riferimento e il tramite è Mons. Rodolfo Ce-
toloni, francescano, vescovo di Pienza e Mon-
tepulciano che è l’anima di tutto. Ma c’è an-
che una famiglia della parrocchia che si è as-
sunta l’incarico organizzativo: Alessandro e 
Maria Teresa Bossi. Ora Alessandro e Maria 
Teresa ci ricordano che non si può chiudere il 
periodo delle festività senza ricordarsi della 
Terrasanta. Va bene la sosta col mercatino ma 
non si possono dimenticare realtà che ci sono 
tanto care. Per questo si fa un appello ai par-
rocchiani: presso l’archivio parrocchiale è a-
perta, fino al 15 di febbraio, una sottoscrizione 
Pro Terrasanta. Alcune offerte sono già perve-
nute. Chi volesse unirsi a noi sa che può dare 
qualsiasi cifra specificando in archivio la cau-
sale Pro Terrasanta. Grazie per quello che fa-
rete e un particolare augurio di bene. 

 



BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 

Il tempo della quaresima è il periodo tradi-
zionalmente dedicato alla visita dei preti alle 
famiglie per la benedizione pasquale. È una 
tradizione che vorremmo mantenere.  
Ci è però impossibile continuare a farla 
sull’intero territorio parrocchiale ogni anno. 
Come ormai tante parrocchie già da diverso 
tempo fanno, pensavamo di svolgere la visi-
ta su due anni. Cioè “dividere in due” le 
strade della parrocchia e farne metà ogni 
anno. Manderemo comunque a casa a tutte 
le famiglie la lettera e l’itinerario.  
Inizieremo da lunedì 16 febbraio.  
 
 

Azione Cattolica delle Parrocchie 
dell’Immacolata e di San Martino 

ITINERARIO DI CATECHESI PER ADULTI  
"Il tuo volto, Signore, io cerco" 

Domenica 8 febbraio nel salone parrocchiale. 
Ore 20,15 - celebrazione comunitaria dei Ve-
spri; conclusione entro le 22,30. 

Volti negati:dalla vita alla Parola 
Per informazioni, anche relative all'assistenza ai 
bambini durante l'incontro, si possono contattare: 
Gianluca e Antonella Mugnaini tel. 0554201454 
Carmelo e Concetta Agostino tel.0554252074. 
 
 

Pellegrinaggio a Lourdes 
L’Unitalsi della parrocchia propone 
un pellegrinaggio a Lourdes in occa-
sione dell’anniversario 

dell’Apparizione a Bernadette. Viaggio in Pul-
lman. Partenza domenica 8 febbraio, rientro 
giovedì 12. Informazioni presso Albertario 
055445501 o dott. Biagiotti 055444283. 
Al pellegrinaggio partecipa don Daniele.  
 
 
Incontri in preparazione al Matrimonio   

�Inizia giovedì 12 febbraio il 
corso per fidanzati, per sei 
giovedì consecutivi.  Si terrà 
presso la chiesa dell’Immacolata 

alle ore 21.00, per entrambe le parrocchie. Il 
prossimo ciclo di incontri sarà presso la Pieve 
nel periodo dopo Pasqua. Gli interessati si  se-
gnino in archivio.  
 
 
 

 “La Grande opportunità” 
Il recupero dell’area dei Giuseppini 

Venerdì e sabato scorso, si sono tenuti gli 
incontri informativi sullle prospetive future 
dell’area dei giuseppini. Ci sembra ci sia stato un 
clima cotruttivo. Si ringrazia chi ha partecipato.  
È attiva una casella di posta elettronica 
lagrandeopportunita@gmail.com alla quale 
avremmo piacere di avere osservazioni e 
suggerimenti. Lo si può fare anche rivolgendosi 
in archivio. Cercheremo di raccoglierle nel 
prossimo mese in modo che a fine febbraio con 
il Consiglio Pastorale possiamo essere in grado 
di affidare il lavoro ad uno studio tecnico per la 
realizzazione di un primo progetto su cui 
confrontarsi insieme nuovamente. È stato 
attivato anche un blog per facilitare il confronto 
a chi usa internet. Si accede dal sito della Pieve:  
www.parrocchie.it/sestofiorentino/sanmartino.  
 
 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 
in occasione dell’Anno Paolino 

Venerdì 24 aprile 2009 
Ore 5.30 ritrovo in Piazza San Francesco per 
i partecipanti della parrocchia 
dell’Immacolata. 
Ore 9.30 visita all’Abbazia Trappista delle 
TRE FONTANE   
(Secondo la tradizione qui fu decapitato l'a-
postolo Paolo il 29 giugno 67 d.c.). Pranzo a 
Sacco. 
Ore 15.00 Visita all’Abbazia di San Paolo 
fuori le mura (secondo la tradizione è il 
luogo della sepoltura dell'apostolo Paolo e si 
trova a circa 3 km dalle Tre Fontane in cui 
Paolo subì il martirio e fu decapitato) 
Ore 16.30. S. Messa in Basilica. Rientro 
previsto ore 21,00. 

 

in Diocesi  
 

 

AMICO FRAGILE  
Un serata dedicato a L’Abbè Pierre e Fa-
brizio De Andrè che hanno dato voce al 
cuore dei perdenti. 
Don Luigi Verdì Fraternità di Romena. 
Alessandro Santoro Comunità delle Piagge. 
Don Gino Rigoldi Responsabile 
dell’associazione Comunità nuova di Mila-
no. È parroco dell’istituto penale per mino-
renni “Beccaria” di Milano. 
Martedì 3 febbraio 2009, ore 21, Teatro 
Puccini Firenze. 



I  SETTE VIZI CAPITALI : LA GOLA  
Preghiera vocazionale con la Comunità del 
Seminario presso il Seminario Arcivescovi-
le, Lungarno Soderini, 18. 
Lunedì 9 febbraio ore 21.15 
 
 

ORATORIO  PARROCCHIALE 
 
 

 

Oratorio del Sabato 
Sabato 7 Attività Personalizzata nei 

gruppi   

Sabato 

14 

Non c’è attività di oratorio  
� ci vediamo domenica! 

Domenica 

15 

DOMENICA COMUNITARIA 
Messa delle 12. Pranzo con le 

famiglie.  

Nel pomeriggio attività per i 

ragazzi  

e incontro per i genitori.  

Sabato 

21 

FESTA DI CARNEVALE   

Nel pomeriggio  
 
 

Dopocresima’95  
Oggi Domenica 1 febbraio : ci ritroveremo 
alla Messa delle 10, 30 per poi pranzare in-
sieme (cucineremo insieme la pasta, portar-
si quindi un panino come secondo). 
DopoCresima '94: mercoledì 3 dalle ore 

19.00 in oratorio. 
DopoCresima '93: giovedì 5 – seratona!!! 
Gruppo giovanissimi 
Si ritrova martedì 2 dalle 20 alle 22:30. 
 

INCONTRI PER CATECHISTI 
giovedì 12 e 19 febbraio  

NB: ore 20.45 nel salone parrocchiale 
I e II incontro di Formazione 

 
 
 

 

SETTIMANA COMUNITARIA IN MONTAGNA  
La Parrocchia propone 
alle famiglie una set-
timana di vacanza in-
sieme dall’8 al 15 A-

gosto 2009 in Val Formazza, presso la Casa 
dei Salesiani di Sottofrua. Pre-iscrizioni già 
aperte da oggi. Potete lasciare il vostro no-
minativo e avere informazioni presso la di-
rezione dell’oratorio o preso fam. Viliani 
(055 4217853). 

 

�APPUNTI 

In Palazzo Medici Riccardi (Via 
Cavour, 7r- Firenze) è stata aperta 
giovedì 29 gennaio una mostra 

fotografica itinerante su don Lorenzo Milani e la 
scuola di Barbiana. La Mostra, allestita dalla 
Fondazione don Milani, con 27 pannelli (fotogra-
fie, disegni di don Lorenzo… arricchiti da testi 
suoi) rimane aperta fino all’8 febbraio con orario 
pomeridiano, dalle 15.30 alle 19. E’ stato anche 
preparato un bel catalogo che si apre con una 
lettera di don Milani alla mamma. Ne pubblichia-
mo un brano nell’angolo degli Appunti. 

Quando uno liberamente regala la sua libertà 
Cara mamma, 
mi dispiace che tu senta il peso della mia 
mancanza di libertà. Ma non ci pensare perché 
io non ne sento punto. Quando uno liberamen-
te regala la sua libertà è più libero di uno che è 
costretto a tenersela.. Chi regala la sua libertà 
si libera del peso di portarla. Magari potessi 
regalarla davvero, ma la tonsura non è che un 
bigliettino d’avviso in cui si dice al Signore:” 
Spero fra due anni di poterle fare un regalo”. 
Il “passo” si fa col Suddiaconato, ma anche lì 
è ben poco e poi senti uno che vuole tenersi la 
libertà di andare a prendere il sole e sul mare 
si leva la libertà di poter dir Messa.. Dunque 
non è libero. Io per esempio mi son preso tutte 
le libertà possibili e immaginabili e poi mi so-
no accorto che c’era  una grande cosa (la più 
grande) che non potevo fare. Prima di morire 
mi voglio prendere anche questa libertà di dir 
Messa. Se ti dicono:” Oh il suo povero figliolo 
non può neanche andare al cinematografo o  
prender moglie o prendere il sole e deve avere 
delle buffissime gambe bianche”,  gli devi di-
re:”No, non è che non può, non vuole. Non è 
libero di non volere?”. Gliel’ho anche dovuto 
dichiarare per scritto e firmare al Cardinale 
che è con “volontà affatto libera e spontanea 
che desidero consacrarmi al Culto divino e al 
servizio della Chiesa”……Ma insomma tutti 
questi discorsi forse non sono quelli che in-
tendevi te. Te vuoi dire che è troppo presto per 
me per sapere se seguiterò tutta la vita a volere 
così.::: Ciò che non possiamo sperare dalle 
nostre forze lo possiamo sperare dal Signore 
che in fondo vuole così.. Ma chi ti dice che 
voglia così? ….me lo dice anche questa vita e 
la mia convinzione la quale invece di raffred-
darsi al contatto di questa vita si riscalda ogni 
giorno….. 

Firenze, 14 marzo 1944 


